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ABSTRACT
Cecchini

“Riciclaggio e smaltimento delle polveri da forno elettrico”
L’industria siderurgica è stata in passato, e lo sarà certamente anche in futuro, una componente strategica fondamentale per lo sviluppo economico dei Paesi industrializzati e di quelli in via di sviluppo. L’acciaio è infatti presente in tutti i settori della vita sociale per la sua sorprendente versatilità, per la grande riproducibilità di caratteristiche, legata allo stretto controllo dei processi di produzione, l’ampia disponibilità, il costo limitato e, fattore certo non secondario, la totale ed agevole riciclabilità.


L’acciaio è il materiale di largo consumo più riciclabile in assoluto e, in linea di principio, per un numero praticamente infinito di volte: ogni anno nel mondo rottami ferrosi vengono rifusi per produrre nuovo acciaio, evitando da un lato che un materiale pregiato e ad alto contenuto energetico sia smaltito in discarica, e risparmiando dall’altro le materie prime minerali necessarie per produrre la stessa quantità di acciaio. Si tratta di un aspetto fondamentale nell’ottica di uno sviluppo sostenibile, che punti a mantenere alti livelli di benessere senza compromettere l’equilibrio del mondo in cui viviamo. 


Il processo di fabbricazione dell’acciaio presenta inevitabili problemi di impatto ambientale; in questo senso, la gestione dei cosiddetti sotto-prodotti, ovvero quei prodotti che escono dal ciclo di produzione insieme con il prodotto vero e proprio, assume un’importanza cruciale in quanto il loro eventuale smaltimento nelle discariche ha delle ricadute di carattere ecologico. 

In questa tesi verrà posta l’attenzione su particolari sottoprodotti derivanti dalla produzione di acciaio a ciclo elettrico; questi sottoprodotti sono le polveri, ovvero i rifiuti solidi trasportati dai gas di processo e raccolti negli impianti di evacuazione fumi. 
L’obiettivo è quello di mettere a punto metodologie di trattamento di tali materiali sempre più innovative, con lo scopo, da un lato, di recuperare elementi che possono cosituire materia prima per l’industria siderurgica o per altre industrie, dall’altro, limitare l’emissione nell’atmosfera di quantità di materiale superiori a quelle consentite dalle vigenti norme ambientali.[image: image1.png]
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